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THUN 1990 THOUNE 1990 THUN 1990

«Protezione civile-
dove vai?»
Dal 23 al 25 agosto 1990 si sono incontrati per le Giornate di Thun, su invito dell'Unione
svizzera per la protezione civile, circa 200 partecipanti, fra i quali i relatori, collaboratori
dell'UFPC nonché rappresentanti dell'Unione stessa. La particolarità della manifestazione
consisteva nel fatto che l'intero settore della protezione civile è stato trattato sotto un
triplice aspetto: l'immagine attuale della minaccia, un bilancio della concezione 71 della
protezione civile e l'attuale stato del concetto direttivo della protezione civile 1995. Le
Giornate di Thun si sono svolte sotto la direzione del nuovo presidente centrale, consigliere

agli Stati Robert Biihler, di Lucerna, in funzione dal mese di giugno del 1990.

ush. In considerazione della circostanza
che le attuali situazioni di minaccia

sono profondamente mutate per
rapporto a quelle di qualche tempo fa e
sotto l'impressione delle catastrofi
naturali che vanno purtroppo moltiplicandosi,

anche sul territorio patrio, la
direzione dell'USPC ha deciso di tenere
un incontro speciale improntato sul
tema «Protezione civile - dove stai
andando?»

Come ha rilevato il presidente centrale
Bühler nella relazione d'apertura - scopo

dell'incontro non è per nulla stato
quello di crogiolarsi sui successi della
propria storia, bensì quello di fornire
un contributo costruttivo alla discussione

che è stata indetta sulla protezione
civile 1995.

La protezione civile, ha rilevato il nuovo

capo dell'USPC, resta tuttora, come
aiuto umanitario, il mandato di ogni
ora di intervenire laddove mancano
braccia umane. Questo mandato vale in
caso di evenienze naturali, di catastrofi
tecnologiche e/o causate dell'uomo
stesso nonché in caso di conflitti armati
con la sequela di tutti gli spietati mezzi
odierni possibili, quali ad es. l'impiego
di armi chimiche o nucleari.
E se l'Unione svizzera per la protezione
civile, durante un incontro che dura
due giorni, si occupa del tema «Protezione

civile - dove stai andando?» e in
tale contesto invita a riferire le più
diverse personalità del mondo politico,
economico, della stampa, dell'ammini¬

strazione, ma soprattutto della pratica
e del fronte dei cantoni e dei comuni, in
una prima fase fornisce quindi un
lavoro alla base, sul quale si potrà poi,
agendo in seguito, costruire positivamente.

L'incontro di Thun non è perciò
un masso erratico che figurerebbe
isolato nel contesto della protezione civile
e della nostra Unione; esso è bensì avvio

e incentivo di una serie di
manifestazioni impegnative. L'incontro
costituisce anche una nuova partenza
nell'operato dell'USPC che intende avere
maggiore influsso sullo sviluppo della
protezione civile, in particolare anche
in vista della PC 95, e in tale contesto
intende concentrare la sua azione
sull'opinione pubblica.
Le relazioni presentate nel quadro
dell'incontro di Thun che, in questo numero

della rivista Protezione civile, sono
presentate in forma concentrata e più
accessibile, saranno discusse in occasione

di un secondo colloquio nell'anno
1991, alla presenza di un pubblico
analogo; il materiale così acquisito sarà
arricchito con proposte provenienti dalla
vita pratica (aspetto della questione
necessariamente negletto a Thun) per
poi, infine, come «Esigenza del fronte»,
essere avviato con i necessari rilievo e
pressione ai rispettivi servizi competenti.

In questo senso il contenuto delle
relazioni di Thun costituisce un prezioso

materiale di fondo.
Affinché non corrano il rischio di essere

perduti di vista, gli obiettivi di que¬

sta prima manifestazione e le prime
conclusioni sono raccolti e formulati
nelle tesi di Thun dell'USPC 1990.

Tesi dell'USPC di Thun 1990

• La protezione civile é necessaria;
l'essere umano intende sopravvivere

anche in casi estremi. La
protezione civile deve prestare aiuto
alla popolazione, in caso di
conflitti armati, insieme alle organizzazioni

civili esistenti e all'esercito.

• La protezione civile dev'essere
ampliata per divenire uno
strumento efficace in caso di catastrofe

e di soccorso urgente.
• Il comune deve restare il responsabile

principale della protezione
civile. Dev'essere promossa la
collaborazione regionale.

• Dev'essere migliorata l'istruzione
dei quadri e del personale. Per
quanto concerne contenuti e tempi,

la struttura della protezione
civile deve divenire più flessibile e

improntata sui bisogni reali.
• Dev'essere rafforzata, per quanto

attiene all'istruzione e all'intervento,

la collaborazione con altre
organizzazioni di salvataggio e

soccorso.
• L'equipaggiamento personale e i

mezzi d'intervento delle formazioni
devono essere adeguati ai tempi.

I mezzi necessari devono essere
approntati.

• Gli sforzi in vista dell'informazione
della popolazione devono essere

intensificati. E' compito che spetta
ai responsabili della protezione
civile a tutti i livelli (comuni, cantoni,

Confederazione).

In principio, le misure menzionate
dovrebbero permettere un grado più
elevato di gradimento fra la popolazione:
La protezione civile ha da apparire nella

vita quotidiana come qualcosa di
ovvio, sul fondamento di cameratismo e

collaborazione fattivi nei comuni. D
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